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[bookmark: _Toc226040520]1. PREMESSA 
La Giunta della Regione Lombardia, con D.G.R. n. XII/5436 del 01 dicembre 2025, ha approvato gli elementi essenziali della misura “Edilizia sostenibile e innovativa in Lombardia – Edil Sos”, finalizzata a sostenere progetti di economia circolare da parte delle PMI lombarde al fine di promuovere un modello d’impresa orientata all’ innovazione e alla sostenibilità, per consentire un utilizzo razionale delle risorse ed una maggiore efficienza economica e sicurezza dei processi produttivi, riducendo l'impatto ambientale dell'edilizia, attraverso il riutilizzo, il riciclo e la rigenerazione di materiali ed energia. L'obiettivo è di creare un sistema edilizio più efficiente, riducendo gli sprechi e allungando la vita utile e favorendo la rigenerazione dei materiali. 

Il presente documento (di seguito anche “Linee Guida”) definisce i criteri e le modalità a cui devono attenersi i Soggetti beneficiari delle agevolazioni a valere sulla misura Edilizia Sostenibile ai fini dell’attuazione dei Progetti ammessi all’Intervento Finanziario e della rendicontazione delle relative spese di cui all’articolo B.3 “Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità” del bando nonché le modalità di presentazione delle variazioni dei Soggetti beneficiari o dei Progetti ai sensi dell’articolo D.3 “Variazioni e proroghe dei termini” del bando. 
Le fonti normative di riferimento per le attività di rendicontazione sono in ogni caso costituite dal bando con i relativi allegati e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali ivi richiamate. Quanto non espressamente previsto nelle presenti Linee Guida è regolato secondo i principi definiti nel bando “Edilizia Sostenibile”. 
Il presente documento potrà essere modificato, aggiornato e/o integrato da Regione Lombardia, in qualsiasi momento al fine di recepire eventuali disposizioni normative sopravvenute o al fine di specifiche esigenze interpretative o di chiarimento che possano sorgere nel corso dell'attuazione degli interventi agevolati con il bando.

[bookmark: _Toc226040521]2. CRITERI GENERALI DI RENDICONTAZIONE 
[bookmark: _Toc226040522]2.1 Criteri generali di ammissibilità delle spese 
1. Ai fini delle presenti Linee Guida, la rendicontazione è il processo con cui il Soggetto beneficiario attesta le spese sostenute per la realizzazione del Progetto ammesso e finanziato, il raggiungimento degli obiettivi e risultati attesi del progetto. 
In base alle spese rendicontate e ammesse sono stabiliti gli importi riconosciuti e liquidabili da parte del Soggetto Gestore nei limiti del contributo concesso.
Sono ammissibili esclusivamente le seguenti tipologie di spesa, sostenute e rendicontate entro 24 mesi dalla data di presentazione della domanda di contributo, purché collegate allo specifico progetto di investimento oggetto di contributo, come stabilito dal paragrafo B.3 “Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità” del bando:
a) macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, la frantumazione, il recupero chimico),
b) componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni;
c) filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione dell'efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività di macchine e impianti;
d) Consulenza (servizi specialistici per lo sviluppo di prototipi, check up tecnologici, diagnosi energetiche, carbon footprint e water footprint, environmental footprint, analisi del ciclo di vita del prodotto/servizio - e.g. LCA, studi per la sostituzione dei materiali attualmente utilizzati nei prodotti con materiali circolari, definizione di strategie commerciali, marketing e comunicazione, assistenza per acquisizione di certificazioni, formazione dedicata all’acquisizione di competenze richieste dal progetto sia in fase di implementazione che di attuazione, ecc.) in misura non superiore al 25% delle spese ammesse a contributo di cui alle lettere a), b) c) e), f)g) h) i);
e) Investimenti in attrezzature tecnologiche funzionali all’ ammodernamento (upgrade sostenibile) delle linee produttive e programmi informatici necessari alla realizzazione del progetto;
f) Costi di acquisizione delle certificazioni ambientali di processo e di prodotto (es. ISO 14001, EMAS, ECOLABEL, EPD ecc.);
g) Servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi al progetto: attività e strumenti tecnici utili a progettare, sviluppare e mettere a punto la soluzione (software, hardware o prodotto) affinché sia integrabile, testata e operativa per gli obiettivi del progetto, anche mediante interventi di integrazione e collaudo;
h) Materiali e forniture strumentali alla realizzazione del progetto (inclusi prototipi);
i) Spese per la tutela della proprietà industriale;
j) quota parte delle spese generali (costi indiretti) riconosciute forfettariamente nella misura 7% della somma delle voci di spesa da a) ad i). 

2. Contratti, ordini ed ogni altro atto strumentale alle fatture che verranno presentate in fase di rendicontazione non dovranno essere precedenti alla presentazione della domanda di ammissione al contributo, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2.23 Reg (UE) 651/2014.

3. Le spese saranno ammissibili solo se funzionali al progetto e riconducibili alla sede o sedi dichiarate in fase di domanda quali luogo di realizzazione del progetto, ubicate sul territorio lombardo.

4. In caso di progetto in aggregazione, ciascuna impresa è responsabile della propria quota di investimento e della realizzazione delle fasi progettuali ad essa riconducibili; nel caso di non ammissibilità di un’impresa o di rinuncia dopo la concessione, fatto salvo la composizione minima del partenariato, il contributo ad essa assegnato non potrà essere attribuito ad altra impresa facente parte dell’aggregazione e l’aggregazione dovrà farsi carico della realizzazione del progetto.

5. Tutte le spese ammissibili devono:
a. essere sostenute ed intestate alle MPMI beneficiarie. 
b. essere comprovate da fatture interamente quietanzate, o documentazione contabile equivalente, emesse dal fornitore dei beni/servizi, fatto salvo per le spese generali riportate al punto 1, voce j) per le quali non è richiesto alcun giustificativo di spesa;
a) essere comprovate da documentazione bancaria o postale, comprensiva di estratto conto attestante il pagamento per intero del titolo di spesa da parte del beneficiario;
b) riportare nell’oggetto della fattura elettronica, o documentazione fiscalmente equivalente, la seguente dicitura: “Spesa agevolata a valere sull’Azione 2.6.1 - PR FESR 21-27, MISURA EDILIZIA SOSTENIBILE ED INNOVATIVA IN LOMBARDIA – EDIL‑SOS” ID progetto xxxxxx (inserire il codice progetto assegnato dal Sistema informativo in fase di presentazione della domanda)” e il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato in fase di concessione;
c) per le fatture emesse prima dell’ottenimento del CUP o fatturate da fornitori esteri è possibile riportare il CUP nei documenti di pagamento oppure, ove anche i pagamenti fossero effettuati prima dell’ottenimento del CUP, è possibile fare riferimento unicamente all’id progetto assegnato dal sistema informativo in fase di presentazione della domanda;
d) nel caso in cui la fattura sia successiva all’assegnazione del CUP ma non riporti l’informazione o ne riporti uno errato, è possibile integrare l’informazione tramite modalità informatica, disponibile all’area tematica dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/aree-tematiche/fatturazione-elettronica a cui si rinvia.

1. Tutte le spese si intendono al netto dell’IVA ove applicabile tranne nei casi in cui la stessa non sia in alcun modo recuperabile.
2. Nel caso di applicazione dell’art. 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle PMI) Reg (UE) 651/2014 le spese ammissibili devono essere determinate nel rispetto di quanto previsto dallo stesso articolo.

	VOCE DI COSTO
	AMMISSIBILE ART. 17 GBER
	AMMISSIBILE IN DE MINIMIS
	NOTE

	a) macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, la frantumazione, il recupero chimico),
	SI
	SI
	In caso di applicazione dell’art. 17 GBER sono ammissibili le spese per impianti, macchinari e attrezzature per le seguenti finalità: installare un nuovo stabilimento, ampliare uno stabilimento
esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare radicalmente
il processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente

	b) componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni;
	SI
	SI
	

	c) filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione dell'efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività di macchine e impianti;
	SI
	SI
	

	d) Consulenza (servizi specialistici per lo sviluppo di prototipi, check up tecnologici, diagnosi energetiche, carbon footprint e water footprint, environmental footprint, analisi del ciclo di vita del prodotto/servizio - e.g. LCA, studi per la sostituzione dei materiali attualmente utilizzati nei prodotti con materiali circolari, definizione di strategie commerciali, marketing e comunicazione, assistenza per acquisizione di certificazioni, formazione dedicata all’acquisizione di competenze richieste dal progetto sia in fase di implementazione che di attuazione, ecc.) in misura non superiore al 25% delle spese ammesse a contributo di cui alle lettere a), b) c) e), f)g) h) i);
	NO
	SI
	

	e) Investimenti in attrezzature tecnologiche funzionali all’ ammodernamento (upgrade sostenibile) delle linee produttive e programmi informatici necessari alla realizzazione del progetto;
	SI
	SI
	In caso di applicazione dell’art. 17 GBER sono ammissibili le spese per impianti, macchinari e attrezzature per le seguenti finalità: installare un nuovo stabilimento, ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente

	f) Costi di acquisizione delle certificazioni ambientali di processo e di prodotto (es. ISO 14001, EMAS, ECOLABEL, EPD ecc.);
	NO
	SI
	

	g) Servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi al progetto;
	NO
	SI
	

	h) Materiali e forniture strumentali alla realizzazione del progetto (inclusi prototipi);
	NO
	SI
	

	i) Spese per la tutela della proprietà industriale;
	SI
	SI
	In caso di applicazione dell’art. 17 GBER sono ammissibili le spese per  attivi immateriali se soddisfano tutte le seguenti condizioni:
a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti;
b) sono considerati ammortizzabili;
c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente;
d) figurano nell'attivo di bilancio dell'impresa per almeno tre anni

	j) quota parte delle spese generali riconosciute forfettariamente nella misura 7% della somma delle voci di spesa da a) ad i). 
	NO
	SI
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1. Non possono essere ammesse a contributo le spese di progetto fatturate da partner facenti parte della stessa aggregazione. Non possono essere fornitori di beni e di servizi le imprese o i soggetti che siano in rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con i beneficiari; pertanto, non possono essere ammesse le spese per l’acquisizione di beni e servizi:
· prestati da imprese che si trovino in rapporto di controllo/collegamento con l’impresa richiedente ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile;
· in cui si riscontri tra i medesimi soggetti, anche in via indiretta, una partecipazione, anche cumulativa, di almeno il 25%;
· prestati da amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti[footnoteRef:1]; [1:  Per prossimi congiunti si intendono gli ascendenti e i discendenti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii e i nipoti (articoli 74-78 del codice civile).
] 

· prestati da società nella cui compagine sociale siano presenti amministratori o soci dell’impresa richiedente.

2. Non sono inoltre ammissibili:
a) le spese per hardware e software generico (pc, smartphone, tablet, ecc.) se non espressamente funzionale alla realizzazione dell’Intervento attuativo;
b) le spese di personale interno;
c) le spese sostenute mediante operazioni di leasing e/o noleggio;
d) le spese per l’acquisto di beni usati;
e) le spese in auto-fatturazione e lavori in economia;
f) le spese relative ad atti notarili, registrazioni, imposte e tasse;
g) le spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa, ad esempio: materiali di consumo e minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati;
h) le spese per affitti di terreni, fabbricati e immobili;
i) spese per veicoli di qualsiasi categoria e tipologia;
j) spese di montaggio e trasporto se non inserite nella fattura di acquisto delle voci di spesa di cui al precedente comma 2 lettera da a) a f);
i. ogni ulteriore spesa non espressamente indicata nell’elenco delle spese considerate ammissibili;
k) spese sostenute, anche in parte, tramite:
· compensazione di crediti e debiti;
· pagamento in contanti;
· pagamento effettuato direttamente da dipendenti/addetti, soci o amministratori del Soggetto beneficiario.
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1. Il soggetto beneficiario (o il capofila in caso di aggregazione), ai fini dell’erogazione del saldo o del contributo in un’unica soluzione, è tenuto a trasmettere, al massimo entro 24 mesi decorrenti dalla data della domanda di partecipazione, tramite il sistema informatico Bandi e Servizi (www.bandi.regione.lombardia.it) la seguente documentazione:
a) modulo di richiesta di liquidazione contenente il prospetto delle spese sostenute [da compilare direttamente sull’applicativo Bandi e Servizi]; in caso di aggregazione il prospetto sarà compilato dal capofila e le spese dovranno essere suddivise per ogni singola impresa;
b) una scheda di sintesi finale di Progetto (Allegato L) contenente i risultati conseguiti dal Progetto realizzato a cura del capofila in caso di progetto in aggregazione;
c) dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante di ciascuna impresa beneficiaria di contributo che attesti l’assenza del doppio finanziamento delle spese sostenute e rendicontate (allegato M);
d) fatture corredate dalle quietanze di pagamento, o documenti contabili equivalenti, e la documentazione bancaria che attesti l’effettivo trasferimento della somma oggetto del pagamento al fornitore indicato. Nell’oggetto delle fatture elettroniche, o documentazione contabile equivalente, dovrà essere riportata la dicitura “Spesa agevolata a valere sull’Azione 2.6.1 - PR FESR 21-27, MISURA EDILIZIA SOSTENIBILE ED INNOVATIVA IN LOMBARDIA – EDIL‑SOS” ID progetto (inserire il codice progetto assegnato dal Sistema informativo in fase di presentazione della domanda)”’ e il codice unico di progetto (CUP) assegnato in fase di concessione; per le fatture emesse prima dell’ottenimento del CUP o fatturate da fornitori esteri è possibile riportare il CUP nei documenti di pagamento o, nel caso in cui anche i pagamenti siano stati effettuati prima dell’ottenimento del CUP, è possibile omettere il CUP e fare unicamente riferimento all’ID progetto assegnato dal Sistema informativo in fase di presentazione della domanda; nel caso in cui la fattura sia una fattura elettronica e sia successiva all’assegnazione del CUP ma non riporti l’informazione o ne riporti uno errato, è possibile integrare l’informazione tramite modalità informatica, disponibile all’area tematica dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/aree-tematiche/fatturazione-elettronica a cui si rinvia;
e) dichiarazione attestante la conformità rispetto al principio DNSH (Allegato G – facsimile Scheda di verifica di conformità alle ammissibilità ambientali) rispetto ai requisiti indicati al paragrafo B.3, punto 9, compilata e firmata dal legale rappresentante di ciascuna impresa beneficiaria. Il soggetto beneficiario deve conservare per un periodo di almeno 10 (dieci) anni presso la propria sede la documentazione giustificativa al fine di renderla disponibile e consultabile, su richiesta del Soggetto Gestore, di Regione Lombardia e degli organi competenti, in caso di controlli ex post;
f) idonea documentazione fotografica atta ad evidenziare che il Progetto sia realizzato con il concorso di risorse dell’Unione Europea, dello Stato italiano e della Regione Lombardia, secondo quanto previsto dal paragrafo D.1.b Obblighi informativi del presente avviso.

2. Per i costi indiretti (spese generali) di cui all’art. B.3 comma 1 lettera j), non devono essere presentati i relativi giustificativi di spesa.

3. Le spese totali di Progetto, effettivamente sostenute, validate a seguito della verifica della rendicontazione finale, non potranno essere inferiori al 60% del costo totale del Progetto ammesso, a pena di decadenza dal contributo concesso, e comunque non inferiori a € 35.000,00 euro e, in riferimento alle imprese in aggregazione, almeno 5.000,00 euro per ciascuna impresa.

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto alla predisposizione di un sistema di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative al Progetto ai sensi dell’articolo 74 comma 1 lett. a) punto i) del Regolamento (UE) n. 2021/1060.

5. Il Soggetto Gestore ha la facoltà di richiedere ai Soggetti beneficiari i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2 comma 7 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., fissando i termini per la risposta in misura non superiore a 15 giorni solari e consecutivi dalla data della richiesta. I chiarimenti e le integrazioni andranno resi attraverso il sistema Bandi e Servizi. In assenza di risposta nei termini sopraindicati, la verifica della documentazione sarà conclusa sulla base dei documenti agli atti; le risposte pervenute oltre i termini sopraindicati, non verranno prese in considerazione.

6. Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio dal Soggetto Gestore, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, viene trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

7. Ai fini dell’erogazione di contributi pubblici, comunque denominati, il cui valore sia superiore a 150.000,00 euro, il Soggetto richiedente deve essere in regola con la normativa antimafia e presentare le dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e ss. del D.lgs. n. 159/2011 e s.m.i. L’esito non favorevole delle verifiche antimafia preclude l’erogazione di contributi pubblici.

8. Le agevolazioni concesse ai sensi del Regolamento (UE) 2014/651 non sono erogate a imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una decisione di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (UE) n. 2015/1589 in quanto hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) n. 2015/1589. Tale requisito verrà verificato dal Soggetto Gestore tramite interrogazione su Registro Nazionale Aiuti.

9. In ogni caso tutte le spese ammissibili devono:
a) essere effettivamente sostenute dal Soggetto beneficiario successivamente alla presentazione della domanda di partecipazione al bando ed entro e non oltre la scadenza del termine per la conclusione del Progetto stabilito ai sensi del paragrafo B.2;
b) essere riconducibili alle sedi operative dichiarate quali sedi di realizzazione del Progetto attive alla presentazione della domanda o attivate entro e non oltre la richiesta di erogazione del saldo;
c) essere pertinenti e connessi al Progetto approvato, oltre che conformi ai criteri di ammissibilità delle spese di cui al precedente paragrafo B.3.
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Per tutte le spese rendicontate, dovrà essere conservata presso la sede del Soggetto beneficiario e resa disponibile e consultabile su richiesta di Regione Lombardia, del Soggetto gestore e degli organi competenti, la seguente documentazione giustificativa in originale:
i. fattura del fornitore;
ii. documento di trasporto del bene e/o dell’impianto da cui si rilevi la consegna e l’installazione presso la sede oggetto del Progetto;
iii. documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’importo imputato;
iv. contratti, preventivi o ordini, lettere d’incarico, ecc., da cui si evinca l’oggetto della prestazione o fornitura, la sua pertinenza e connessione al Progetto, il suo importo, i termini di consegna, le modalità di pagamento;
v. verbale di collaudo se previsto;
vi. relazioni e output relativi alle spese di consulenza in base a quanto previsto dal contratto;
vii. documentazione attestante la conformità al principio DNSH e al Rapporto di Valutazione Ambientale Strategica come di seguito specificato:

a) in caso di dismissione di beni sostituiti da beni acquistati con il Progetto:
1. se la destinazione al riuso avviene mediante donazione a terzi, dichiarazione di donazione di quanto dismesso sottoscritta dal Soggetto beneficiario;
2. se la destinazione al riuso avviene mediante cessione a terzi, fattura di vendita di quanto dismesso;
3. se la dismissione avviene mediante avvio a corretto recupero/smaltimento nel rispetto della normativa sulla gestione dei rifiuti, alternativamente:
- copia del formulario di identificazione rifiuti (FIR) ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., fatte salve le eccezioni di cui ai commi 7 e 8 del medesimo articolo;
- copia del documento di trasporto (DDT), ai sensi dell’art. 11, comma 8 del D. Lgs. 49/2014 e s.m.i.;
- altra documentazione prevista dalla normativa sulla gestione dei rifiuti, che attesti la tipologia di rifiuto, il luogo di produzione e il luogo di destinazione per il recupero/smaltimento;

b) in caso di acquisto di nuove Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, come classificate nell’Allegato III ed elencate a titolo esemplificativo nell'Allegato IV del D.Lgs. n. 49/2014 e s.m.i.:
1. fattura contenente le informazioni ai fini del controllo dell’iscrizione del produttore al Registro dei Produttori di AEE (tipologia di prodotto, modello e ragione sociale produttore);
2. materiale fotografico relativo all’etichetta stampata sul prodotto e riportante il nome del produttore, il modello del prodotto, il simbolo “RAEE” (bidone con croce sopra e una riga sotto) e la marcatura CE; tale conservazione è finalizzata alla verifica dell’iscrizione del produttore al al Registro dei Produttori di Pile e Accumulatori e alla verifica della presenza della marcatura CE qualora l’etichetta di prodotto risulti inaccessibile a seguito dell’installazione.
La conformità potrà altresì essere attestata da altra documentazione (es. istruzioni per l’uso e dichiarazione di conformità UE) che consenta di verificare entrambi i suddetti requisiti.

c) in caso di acquisto di accumulatori di energia elettrica:
1. fattura contenente le informazioni ai fini del controllo dell’iscrizione del produttore al Registro dei Produttori di Pile e Accumulatori (tipologia di prodotto, modello e ragione sociale produttore);
2. materiale fotografico relativo all’etichetta stampata sul prodotto e riportante il nome del produttore, il modello del prodotto, il simbolo “Batterie” (bidone con croce sopra) e la marcatura CE; tale conservazione è finalizzata alla verifica dell’iscrizione del produttore al Registro dei Produttori di AEE e alla verifica della presenza della marcatura CE qualora l’etichetta di prodotto risulti inaccessibile a seguito dell’installazione.
La conformità potrà altresì essere attestata da altra documentazione (es. istruzioni per l’uso e dichiarazione di conformità UE) che consenta di verificare entrambi i suddetti requisiti.

b) nel caso di progetti che richiedono autorizzazioni ambientali (Autorizzazione Integrata Ambientale-AIA, Autorizzazione unica trattamento rifiuti, Autorizzazione Unica Ambientale-AUA e Valutazione di impatto ambientale-VIA), deve essere conservato il provvedimento autorizzativo in originale. 

Per i costi indiretti, conformemente all’impiego delle opzioni semplificate di cui all’art. 54 lettera a) del Regolamento (UE) n. 2021/1060, sono ammissibili i costi indiretti determinati con un tasso forfettario pari al 7% delle spese ammissibili di cui alle lettere da a) a i) dell’art. B.3 comma 2 dell’avviso e richiamate nei precedenti paragrafi B.1, B.2, e B.3.
L’importo dei costi indiretti potrà essere rideterminato in funzione delle spese rendicontate e validate.
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